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Tribunale di Crotone

UFFICIO DI PRESIDENZA

Crotone, 15 giugno 2020.

OGGETTO: Proroga Linee Guida e implementazione dell’attività giudiziaria dal 1.07.2020.

IL PRESIDENTE

Premesso

- che con le linee guida di questo Tribunale (Prot. 1968 del 27.04.2020), che hanno recepito i

protocolli conclusi con l’Ordine degli Avvocati di Crotone e le altre associazioni forensi, in

applicazione di quanto disposto dall’art. 83, d.l. n. 18/20, è stata regolamentata l’organizzazione delle

udienze civili e penali da trattarsi — in forma cartolare o da remoto — fino aI 30.06.2020;

- che il sopra richiamato art, 83, commi 6 e 7, d.l. n. 18/2020 (e successive modifiche), delineando le

misure da adottare per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti

negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria per il periodo che va dal 12.05.2020 al 31.07.2020,

pur vietando gli assembramenti che possano favorire il propagarsi dell’epidemia, non vieta

espressamente la possibilità che le udienze vengano trattate inpraesentia;

- che la circolare del Ministero della Giustizia, D.O.G., del 2.05.2020 e, da ultimo, quellarecentissima

del 12giugno2020, tra le altre previsioni, impongono un onere sugli uffici giudiziari di pianificazione

dell’attività amministrativa e giudiziaria svolta dal 12 maggio al 31 luglio, in una visione di

progressivo superamento della fase emergenziale e nella direzione della ripresa dell’ordinario

svolgimento dei processi sia civili che penali;

- che, proprio in tale ottica le citate circolari dividono il periodo dal 12 maggio al 31luglio in tre

momenti distinti (maggio, giugno e luglio), consigliando l’implementazione crescente delle attività,

conformata all’osservazione del progredire del contesto epidemiologico nel suddetto periodo;

- che alla luce ditali indicazioni appare, pertanto, “opportuno proseguire con l’approntamento delle

ulteriori misure organizzative di maggiore ripresa delle attività amministrative e giudiziarie “,

nell’ultimo periodo della fase ernergenziale;
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- che le attuali condizioni epidemiologiche della Regione Calabria consentono la ripresa anche delle

udienze relative ai procedimenti fino ad oggi esclusi dalla trattazione, in forma cartolare o da remoto,

con gradualità e prudenza (come del resto previsto dalla nonnativa nazionale subprimaria~, sempre

tenuto conto delle esigenze igieniche e di prevenzione sanitaria;

Ferme restando le modalità di trattazione delle udienze come previste nelle linee guida emanate

in data 27-4- 2020 prot. N. 1968 e nei protocolli d’intesa in esse recepiti, per i procedimenti ivi

espressamente indicati;

Sentito il Presidente della sezione penale, il Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Crotone, il

Procuratore della Repubblica di Crotone e tutti i magistrati dell’Ufficio;

DISPONE

La proroga fino al 31luglio 2020 delle modalità di trattazione delle udienze come previste nelle linee

guida emanate in data 27-4- 2020 prot. N. 1968 per i procedimenti ivi espressamente indicati;

la trattazione in praesentia a partire dal 1.07.2020 (e pertanto con possibilità sin da subito di

fissare i nuovi procedimenti o confermare quelli già fissati per quel periodo) dei procedimenti

di seguito elencati, in numero limitato per ciascuna udienza tenuto conto dell’esigenza di

distanziare congruamente gli orari tra una trattazione e l’altra, in considerazione anche del

numero prevedibile di persone che parteciperanno all’udienza (difensori, parti, inforinatori o

testi, ausiliari del giudice).

In particolare saranno trattati in praesentia:

SEZIONE CIVILE

- tutti i procedimenti (di nuova iscrizione o già pendenti) fino ad ora esclusi dalla trattazione c.d.

telematica(ad es. i procedimenti ex art. 657 ss. c.p.c.; i procedimenti cautelar e cx art. 1168 ss. c.p.c.,

e in generale quelli connotati da urgenza, desumibile anche dalla data di iscrizione a ruolo);

- i giudici comunicheranno preventivamente, con congruo anticipo e nelle forme usuali alla

Cancelleria i procedimenti di cui al punto precedente da trattare per ciascuna udienza; e tanto al fine

di consentire un complessivo coordinamento degli orari di fissazione, per evitare assembramenti,

nonché — eventualmente — per l’assegnazione di un’aula d’udienza diversa da quella usuale, se



opportuno, per assicurare il c.d. distanziarnento sociale (in particolare potranno essere utilizzate, ad

es., l’aula collegiale, se libera, e la biblioteca);

- Settore Famiglia e Volontaria Giurisdizione:

a) i procedimenti cautelari;

b) l’audizione di minori;

c) in generale tuffi i giudizi per i quali il giudice valuterà l’urgenza e/o la necessità che siano trattati

alla presenza delle parti;

- Settore Fallimento ed Esecuzioni:

- in generale tuffi i giudizi per i quali il giudice valuterà l’urgenza e/o la necessità che siano trattati

alla presenza delle parti;

SETTORE LAVORO E PREVIDENZA

a) i procedimenti nei quali deve assumersi la prova testimoniale, ove siano connotati da particolare

urgenza nonché ove abbiano numero di iscrizione a ruolo ultratriennale;

b) le conciliazioni giudiziali;

- la partecipazione a tali udienze è consentita solo ai soggetti la cui presenza è necessaria

(parti/difensori costituiti o delegati e testimoni) e, nel caso di conciliazione giudiziale, verrà

privilegiata la modalità di definizione con la previa procura speciale cx art. 185 c.p.c. ai difensori;

- i giudici della Sezione comunicheranno con congruo anticipo alla Cancelleria i procedimenti che

intendono trattare in ciascuna udienza, per il necessario coordinamento nell’ambito della stessa

giornata di udienza tra i vari giudici e con riferimento all’orario di svolgimento;

SETTORE PENALE

Sezione Penale Dibattimentale

Ferma restando la necessità di mantenere la trattazione a porte chiuse dei procedimenti e la

limitazione dell’accesso alle persone strettamente interessate, secondo le indicazioni contenute nelle

linee guida del 27-4-2020 e nel protocollo d’intesa, si ritiene opportuna una rimodulazione del numero

e della tipologia dei procedimenti da trattare nelle udienze, pur mantenendo le fasce orarie e le
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modalità di trattazione, implementando il numero dei procedimenti da trattare (oltre quelli già previsti

nel citato protocollo), tenendo conto dell’urgenza della definizione e delle richieste dei difensori.

Quanto ai servizi di Cancelleria si invitano gli interessati a far pervenire istanze in via telematica onde

riduffe l’afflusso in detti locali.

Sezione GIP/GUP

Con particolare riguardo alle udienze preliminari, potranno essere trattati anche ulteriori processi

rispetto a quelli previsti nelle linee guida, valutata l’urgenza e le richieste dei difensori, purché la

trattazione di detti procedimenti avvenga nel rispetto delle fasce orarie previste ed evitando ogni

assembramento.

Viene autorizzata altresì, sempre nel rispetto delle misure di prevenzione e sicurezza previste nel

precedente decreto prot. N. 1968 del 27/4/20 la trattazione delle procedure relative alle “opposizioni

alle richieste di archiviazione”.

DISPOSIZIONI CANCELLERIA

Restano inalterate le disposizioni emanate in relazione all’accesso alle cancellerie e tutte le misure

cautelative di cui alle precedenti linee guida.

Si procederà, tuttavia, dal 15 giugno 2020, ad aumentare il numero di accessi giornalieri per ogni

cancelleria, riducendo l’intervallo temporale tra le prenotazioni (da 20 a 10 minuti).

IL ~IDENTE

M r’ Vittoria March anò

Si comunichi:

A tutti i magistrati

Al Sig. Presidente della Cotte d’Appello

Al sig. Procuratore della Repubblica

Al Sig. Presidente del COA

Ai responsabili delle cancellerie


